IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
La fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo
Nel secolo scorso, dopo circa un decennio della chiusura del Concilio Vaticano II, la Vergine Maria, con purissima “teofania”, è venuta a dirci che il mondo aveva dimenticato la Parola del Figlio suo. Chiedeva a noi di ricordare la Parola del Figlio suo con delle parole accorate che rivelavano la condizione di morte nel quale era stato trascinato il corpo di Cristo Gesù e cioè la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Ecco una di queste parole accorate della Madre di Dio.
Dice il Signore: Io sono la Voce di Colui che grida nel deserto. Grido di richiamo, di risveglio, di carità, di fratellanza, di unione, di giustizia, di amore, di pace. Dice il Signore: Il deserto è buio, come fate a riconoscerlo? La roccia è sabbiosa, come fate a costruire? La casa senza tetto, come fate ad abitare? I sandali senza suole, come fate a camminare? Dice il Signore: Figli, tornate! Vi aspetto. Perché? Perché? - dice il Signore - il bene lo avete scambiato con il male, l'amore con l'odio, la luce con il buio? Perché? Le madri uccidono le loro creature! Quanto dolore! I figli uccidono i genitori! Caino continua ad uccidere Abele. Figli, svegliatevi! E' tempo di mietere. Come potete raccogliere se niente avete seminato? Niente! Non avete paura del buio eterno? Vi voglio salvare. Sono la vostra Salvezza. Non vedete quanto buio, quanto dolore intorno a voi? Siete ciechi! Ma io - dice il Signore - come al buon cieco di Gerico vi darò la vista. Ma egli - dice il Signore - ha chiesto con fede. Provate, provate a chiedere con fede, vi esaudirò. Siate creature di buona volontà, non di dura cervice.
Cosa dice l’Apostolo Paolo in questa prima parte del Capitolo X della sua Lettera ai Romani? Dice che chiunque invocherà il nome di Cristo Gesù sarà salvato. Il nome di Gesù va invocato conoscendo la pienezza e purezza della sua verità. La purezza e pienezza della sua verità è tutta contenuta nella sua Parola, con la quale Lui si è rivelato a noi. Ora, dice l’Apostolo, come si fa a invocare un nome che non si conosce? Come si fa a conoscere secondo purezza di verità il nome se la sua Parola è stata dimenticata? Ecco la Parola dell’Apostolo Paolo. La fede in Cristo dipende dall’ascolto, l’ascolto riguarda la Parola di Cristo Gesù. Ecco il grido della Vergine Maria: date al mondo la vera Parola del Figlio mio. Essa è stata dimenticata e voi siete invitati a ricordarla. Qual è la differenza tra ciò che dice l’Apostolo Paolo e ciò che invece dice la Vergine Maria? L’Apostolo Paolo si riferisce al mondo pagano e anche al mondo dei Giudei, mondi ai quali ancora la predicazione del Vangelo non era giunta. La Vergine Maria invece si riferisce a una Chiesa disevangelizzata e a un mondo che si era lasciato senza più  l’annuncio della vera Parola di Gesù. Tutto è dalla predicazione del Vangelo. Se il Vangelo non viene seminato o al suo posto si semina la parola dell’uomo, la Chiesa diviene un campo coltivato ad ortiche e il mondo a un campo che produce solo spine e rovi dell’inferno. Questa realtà non è lontana da noi.
Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera salgono a Dio per la loro salvezza. Infatti rendo loro testimonianza che hanno zelo per Dio, ma non secondo una retta conoscenza. Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio. Ora, il termine della Legge è Cristo, perché la giustizia sia data a chiunque crede. Mosè descrive così la giustizia che viene dalla Legge: L’uomo che la mette in pratica, per mezzo di essa vivrà. Invece, la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? – per farne cioè discendere Cristo –; oppure: Chi scenderà nell’abisso? – per fare cioè risalire Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene! Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci ascoltato? Dunque, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo. (Rm 10,1-17). 
Ora è cosa giusta chiedersi: Se la salvezza è dall’invocazione del nome di Cristo, secondo la pienezza della sua verità, e la sua verità è rivelata tutta nella Parola di Dio e di Cristo Gesù, perché oggi la Parola di Cristo, perché il Vangelo di Cristo sono stati sostituti con la parola degli uomini, con il vangelo secondo il sentimento di ciascun credente, avendo ognuno la sua parola e il suo vangelo? Se i cuori sono convertiti dallo Spirito Santo solo se facciamo loro ascoltare la Parola di Gesù Signore, il Vangelo del nostro Salvatore e Redentore, perché non vediamo oggi che la nostra parola è sterile e che il nostro vangelo produce frutti di morte e non di vita? Perché non vediamo che oggi si compie per noi la parola del profeta Isaia? 
“Sordi, ascoltate, ciechi, volgete lo sguardo per vedere. Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è sordo come il messaggero che io invio? Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è cieco come il servo del Signore? Hai visto molte cose, ma senza farvi attenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza sentire. Il Signore si compiacque, per amore della sua giustizia, di dare una legge grande e gloriosa. Eppure questo è un popolo saccheggiato e spogliato; sono tutti presi con il laccio nelle caverne, sono rinchiusi in prigioni. Sono divenuti preda e non c’era un liberatore, saccheggio e non c’era chi dicesse: «Restituisci». Chi fra voi porge l’orecchio a questo, vi fa attenzione e ascolta per il futuro? Chi abbandonò Giacobbe al saccheggio, Israele ai predoni? Non è stato forse il Signore contro cui peccò, non avendo voluto camminare per le sue vie e non avendo osservato la sua legge? Egli, perciò, ha riversato su di lui la sua ira ardente e la violenza della guerra, che lo ha avvolto nelle sue fiamme senza che egli se ne accorgesse, lo ha bruciato, senza che vi facesse attenzione. (Is 42,19-25). Sordità e cecità camminano insieme. Un cristiano cieco è anche sordo e un cristiano sordo è anche cieco.  Madre di Dio, Vergine tutta santa, vieni e apri i nostri occhi e i nostri orecchi perché ascoltiamo la Parola e vediamo lo splendore del Figlio tuo. 
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